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La DC 
di Chieti 

dice « no » al 
laboratorio 

per non 
vedenti 

Nostro servizio 

CHIETI — « Oltre ad es­
sere così duramente colpi­
ti dalla sorte sono altresì 
puniti dal consorzio uma­
no » ebbe mestamente a 
dichiarare qualche tempo 
fa il presidente della se­
zione provinciale di Chieti 
dell'unione italiana ciechi, 
riferendosi a questa cate­
goria di sfortunati cittadi­
ni. Adesso, il consorzio li­
mano ha assunto il volto 
ben più preciso e poco pro­
mette della DC chieti­
na. Qualche giorno fa, in 
consiglio comunale, la mag­
gioranza assoluta de ha 
votato contro una mozione 
sostenuta da tutti gli altri 
gruppi politici e che pre­
vedeva l'utilizzo di un edi­
ficio. attualmente allo sta­
to grezzo, come laborato­
rio protetto e centro dì ri­
cerca per i non vedenti. 
Allo scopo di attrezzare 
questa struttura, qualche 
tempo fa l'amministrazione 
comunale aveva venduto 
una vasta area ad una fab­
brica, promettendo che il 
ricavato sarebbe stato uti­
lizzato a favore dell'edifi­
cio in questione. 

Ma ora c'è stato il die­
tro-front dello scudo cro­
ciato. Durissima la reazio­
ne dell'UCI il cui presiden­
te afferma che. nonostan­
te le competenze su questa 
delicata materia siano sta­
te trasferite da ben due 
anni agli enti locali, la 
maggioranza de del Comu­
ne di Chieti si è resa a 
lungo protagonista di « un 
silenzio irritante e talvol­
ta provocatorio >, ed infi­
ne ha detto no « alla aspi­
razione di riscatto sociale 
di cittadini che solo nel 
laboratorio protetto avreb­
bero potuto trovare occupa­
zione e « affrancamento 
dallo stato di totale indi­
genza ». 

Questo e no » della DC, 
dicono ancora i non veden­
ti, non è episodico, ma ri­
flette una posizione pro­
grammatica che è di dinie­
go a tutto ciò che concor­
re in qualche modo a fa­
vorire l'evoluzione sociale 
degli handicappati, che a 
Chieti sono in numero piut­
tosto elevato. E tutto que­
sto mentre gli onorevoli de 
locali. Cappari e De Cin­
que, sbandierano strumen­
talmente un loro presunto 
impegno per leggi a favo­
re dei non vedenti. 

Nando Cianci 

La crisi alla Regione Sicilia 

Adesso la DC fa finta 
di non capire e scopre 

i partiti intermedi 
Polemica dichiarazione a «L'Ora» di un esponente 
psi • Intanto si rischia la paralisi amministrativa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Non ci siederemo al tavolo della trattativa 
assieme a repubblicani e socialdemocratici », la risposta secca, 
contenuta in una dlchiarailone raccolta a Roma da L'Ora da 
un esponente della sinistra socialista, l'onorevole Gaspare Sala­
dino, si riferisce all'ultima sortita proveniente da casa demo-
stiana: col documento emesso mercoledì pomeriggio, che do­
vrebbe far da guida al com­
portamento della delegazione 
scudocrociata per le * tratta­
tive », la direzione regionale 
de ha mostrato infatti di 
non voler intendere il senso 
delle posizioni emerse dal 
PSI siciliano. 

La DC. infatti, pur giudi­
cando « essenziali » tali posi­
zioni, cerca di forzar la ma­
no ai socialisti, sostenendo 
che il succo della risoluzione 
del comitato regionale del 
PSI sulla crisi sarebbe sem­
plicemente una « disponibili­
tà » degli stessi socialisti ad 
<r un governo regionale di coa­
lizione ». In quanto alle pre­
cisazioni che pure il PSI ave­
va fatto circa la necessità di 
delimitare ai « partiti che 
continuano a credere alla po­
litica di unità » il nuovo go­
verno e di evitare che tale 
politica venga « annebbiata e 
confusa da chi oggettivamen­
te si è posto in Sicilia in una 
posizione diversa ». la DC in­
vece fa finta di non capire. 

Ecco, infatti, uscire dalla 
rapida riunione di mercoledì 
della direzione scudocrociata, 
svoltasi nei locali del « grat­
tacielo » di via Emerico Ama­
ri. una ammiccante sottolinea­
tura del « ruolo » e dell'im­
portanza dell'apporto dei par­
titi laici « intermedi ». che 
sembra una vera e propria 
porta in faccia alla continua­
zione del dialogo, pur delimi­
tato alla soluzione del bipar­
tito. che il PSI — preso alto 
degli arroganti rifiuti della 
Democrazia cristiana ad tn 
governo di unità — aveva 
avanzato. 

Come si vede la manovra 
di logoramento che la DC ha 
intrapreso sin dall'inizio del­
la crisi, anteponendo la solu­
zione dei propri problemi in­
terni ai destini della regione. 
trascina ancora nelle secche 
la delicata e drammatica si­
tuazione siciliana. Il gruppo 
parlamentare comunista al-
l'ARS ha denunciato l'altro 
giorno nel corso della discus­
sione generale sul disegno di 
legge che ha consentito al go­
verno dimissionario (col voto 
contrario del PCI) la proro­
ga per un altro mese del­
l'esercizio provvisorio del bi­
lancio, uno degli aspetti più 
gravi delle conseguenze dei 
veti democristiani: la regione 
rischia a maggio, alla scaden­
za dell'es^vcizio provvisorio, 
la più completa paralisi am­
ministrativa. Senza bilancio, 
infatti, non sarà più possibile 
spendere una lira, neanche per 
l'ordinaria amministrazione. 

E, oltretutto, si apre la pro­
spettiva di un inadempimen­
to costituzionale, capace di 
innescare i più diabolici mec­
canismi. Mercoledì dopo Pa­
squa l'Assemblea torna in 
questo clima a riunirsi con 
all'ordine del giorno l'elezio­
ne del presidente e degli as­
sessori.- Per la quarta volia 
torna a prospettarsi il peno­
so espediente della elezione di 
un « presidente civetta », con 
la DC che elegge il suo capo­
gruppo. racimolando neanche 
tutti i voti disponibili, e poi 
lo fa subito dimettere, in tut­
ta fretta. 

La crisi e le prospettive del settore in un convegno organizzato dal PCI 

I mille nemici (più o meno occulti) 
dello sviluppo turistico in Sardegna 

Nostro servizio 
ARZACHENA — Per una re­
gione così singolarmente ca­
ratterizzata come la Gallura, 
il turismo dovrebbe apparire 
una delle risorse più « ovvie ». 
L'esistenza della « materia 
prima > (leggi: mare, coste, 
luoghi incantevoli) non può 
non suggerire un suo sfrut­
tamento ed una trasformazio­
ne in ricchezza. Ciò è pun­
tualmente avvenuto, ma in 
modo distorto e compromisso­
rio, e comunque certamente 
molto al di qua del raggiungi­
mento di quei benefici trop­
pe volte promessi e propa­
gandati. 

Dello sviluppo turistico della 
Gallura e della sua connes­
sione con gli altri settori pro­
duttivi nel quadro della pro­
grammazione territoriale e re­
gionale, si t? discusso in un 
convegno orjanizzato ad Ar-
zachena dalla Federazione del 
PCI di Tempio. Sono inter­
venuti amministratori provin­
ciali, comunali, comprensoria-
li e regionali, forze politiche, 
rappresentanti delle aziende 
autonome di soggiorno, delle 
prò loco, dell'Etite provincia­
le del turismo di Sassari e 
operatori economici. Per la 
Segreteria regionale del PCI 
era presente il compagno Be­
nedetto Barranu, responsabi­
le dei problemi dell'economia. 

Particolarmente significati­
va la scelta di Arzachena co­
me sede del convegno. Que­
sto centro della Costa Sme­
ralda rappresenta ad un tem­

po la ricchezza del patrimo­
nio naturale della zona ed il 
suo sviluppo distorto. 

Tutti — comunisti e non — 
hanno discusso a fondo del­
l'avvenire della Gallura e 
della Costa Smeralda in par­
ticolare. Il turismo rimane la 
€ speranza » della zona. E' 
una realtà, contraddittoria, se 
vogliamo, ma incontestabile. 

Ma quale tipo di sviluppo 
turistico ha conosciuto la Gal­
lura? La risposta appare qua­
si ovvia. Uno sviluppo non or­
ganico, poco rispondente alle 
aspettative della comunità. La 
iniziativa è stata presa qua­

si esclusivamente da privati 
che hanno operato non solo 
al di fuori, ma condizionando 
addirittura, in modo pesante, 
le scelte degli enti locali. E' 
mancata totalmente la pro­
grammazione, non c'è stato 
l'intervento delle Partecipa­
zioni statali. Ecco dunque 

uno sviluppo accompagnato 
da un indiscriminato abuso 
edilizio privato e pubblico, 
con la creazione di infrastrut­
ture sproporzionate in "difetto 
e in eccesso, con un inquina­
mento ambientale irreversibi­
le che coinvolge non solo 
l'aspetto paesaggistico e so-
cioculturale, ma lo stesso 
territorio ed i beni ambien­
tali. 

L'aspetto contraddittorio di 
questo sviluppo riguarda inol­
tre la politica dell'edilizia. 
Una attività volta a fini pre­
valentemente immobiliari, e 
a tutto vantaggio di una élite 
ghettizzata che vive in isole 
felici ma sottoutilizzate, in­
terdette alla fruizione diffu­
sa del tempo libero, e limita­
te alle sole coste. 

Un'attività edificatoria im­
portante, se si vuole, con un 
alto numero di addetti ma che 
vìve in perenne stato di pre­
carietà, dopo aver determina­
to un aumento dei prezzi e 
del terziario. D'altra parte 
non vi è stata nessuna opera 
di « integrazione » con altri 
settori produttivi, a comincia-

L'iniziativa 
ad Arzachena, 

un centro della 
Costa Smeralda, 

ad un tempo 
patrimonio 

naturalistico e 
devastazione 

edilizia 
Un'attività 

prettamente 
privatistica che 
ha condizionato 
anche le scelte 

degli enti locali 

re dall'agricoltura e dall'atti­
vità di trasformazione dei pro­
dotti locali, come il granito e 
il sughero, Non si è avuta nep­
pure la qualificazione profes­
sionale del personale addetto 
ai servizi turistici. 

Conseguenza diretta: una 
forte dipendenza economica 
dal continente anche nel set­
tore del turismo. Altri fattori 
condizionano gravemente lo 
sviluppo del settore: i traspor­
ti e le servitù militari. Ormai 
si tratta di problemi sempre 
più gravi. Gli alti costi delle 
tariffe, l'inadeguatezza dei 
mezzi di trasporto, l'installa­

zione di basi militari, la pre­
senza di sottomarini atomici 
costituiscono un forte freno. 
Si pone allora con forza una 
domanda: quale strada biso­
gna prendere per uno svilup­
po corretto dell'industria tu­
ristica? 

Il convegno del PCI ha cer­
cato di dare ima risposta 
esauriente e articolata all'in­
terrogativo. Queste le linee 
più significative: si pone di 
estendere la stagione turisti­
ca attraverso la diversificazio­
ne e la selettività degli inter­
venti pubblici da parte del-
VEFIM, 1NSUD. CASMEZ nel 

quadro di una programmazio­
ne regionale organica e pun­
tuale. Secondo punto, la dif­
fusione dell'attività turistica 
anche nelle zone interne e le 
diversificazioni dell'offerta 
per consentire le convivenze 
tra diversi tipi di turismo. In­
fine bisogna porre in modo 
serio la questione del turismo 
interno e sociale, con l'abbat­
timento del costo ed il contem­
poraneo miglioramento dei 
trasporti da e per la Sar­
degna. 

Quest'ultimo punto, in par­
ticolare. è stato oggetto di va­
rie iniziative del PCI, anche 

recentemente, in sede legi­
slativa. Attorno alle propo­
ste principali contenute nel 
progetto dei comunisti ruota­
no una lunga serie di obiet­
tivi non secondari: dalla tu­
tela dell'ambiente alla crea­
zione di un'imprenditorialità 
locale, dalla valorizzazione del 
territorio alla scelta di una 
nuova tipologia dell'insedia­
mento sufficientemente flessi­
bile per assecondare meglio 

le domande del turista. 
E' questa un'indicazione 

dalla quale non si può pre­
scindere. Il piano di svilup­
po turistico delta Regione de­

ve tenere conto della tradizio­
ne urbanistica ed architetto­
nica, della conservazione dei 
concetti originari del territo­
rio. della pubblicizzazione del­
la natura. Né va ignorato, si 
intende, il problema di soddi­
sfare i più elementari bisogni 
di socializzazione e di inseri­
mento del turista nel preesi­
stente assetto sociale. 

Solo cosi il turismo può con­
tribuire a trasformare le eco­
nomie locali e a migliorare la 
qualità della vita. 

Tonio Biosa 

Una mostra d'arte allestita a Beirut 

Le ceramiche di Grottaglie 
in «tournée» nel Medio Oriente 

La fama della scuola di artisti pugliesi - L'esposizione si 
fermerà in tutte le città principali dei paesi mediorientali 

Il recupero del mercantile nel mare di Olbia 

Vicenda Klearkos: 
il governo è vago, 
il turismo in crisi 

Date delle risposte assai approssimati­
ve dal ministro alla delegazione sarda 

Nostro servizio . 
GROTTAGLIE — Grottaglie, 
è il terzo centro della provin­
cia di Taranto, ma con giu­
sto riconoscimento, il primo 
centro di produzione nazio­
nale di oggetti d'arte cera­
mica. Questo paese dell'en­
troterra pugliese viene sco­
perto oggi, in questa sua par­
ticolare espressione, con an­
cor più prestigio dai paesi 
del Medio Oriente. In una 
mostra d'arte allestita a Bei­
rut. sono stati esposti 70 
pannelli fotografici che ri­
portano fase per fase le varie 
esecuzioni per realizzare arti­
gianalmente un oggetto di ce­
ramica. 

Gli ottimi risultati ripor­
tati dall'intera mostra di Bei­
rut hanno spinto gli organiz­
zatori a riproporla in mostra 
itinerante, che ancor oggi è 
in giro per le metropoli più 
ricche del Medio Oriente. 
Al presidente della Pro Lo­
co di Grottaglie, Nino De 
Vincentis autore degli stessi 
pannelli, sono pervenuti al­
cuni ritagli di giornale del 
paese che ha ospitato la mo­
stra i quali esprimono ap­
prezzamento e positiva valu­
tazione dei pezzi di ceramica 

E' stata anche annunciata 

la visita a Grottaglie di una 
professoressa d'arte dell'Uni­
versità americana a Beirut 
nei prossimi mesi, in occa­
sione della mostra d'arte 
delle ceramiche, interessate 
all'apprendimento della tec­
nica avanzata delle cerami­
che popolari grottagiiesi che 
sembrano essere diventate il 
faro del Mediterraneo. 

La funzionalità della cera­
mica popolare, maneggevole 
e bella, dà origini a brocche, 
boccali, orci, coppe, giare e 
lucerne: ogni oggetto uscito 
dal forno di questi ceramisti 
garantisce le proprietà mi­
gliori. 

Se nel Medio Oriente i ri­
sultati sono stati e sono po­
sitivi non da meno e da tem­
po lo sono nella terra dove 
affondano le radici dell'arte. 
All'Espo-Arte, terminato al­
cuni giorni or sono a Bari, 
la ceramica grottagliese, rap­
presentata da nomi famosi 
come Caretta, Brittannico e 
Patronelli, ha fatto registra­
re grosse vendite, dando una 
ulteriore conferma ai risul­
tati riportati fuori del paese. 

Il fatto nuovo di oggi però 
è quello che un tale tesoro 
uscendo dal cerchio ristretto 
degli intenditori incomincia 
ad essere proposto alla cono­

scenza di un pubblico sem­
pre più largo e popolare. 
All'Espo-Arte non sono stati 
solo i ceramisti a rappre­
sentare l'arte popolare di 
Grottaglie. Era presente an­
che uno tra i più conosciuti 
artisti d'Italia, il pittore Ema­
nuele De Giorgio che. tra i 
pittori grottagiiesi, ed egli 
stesso pugliese per nascita. 
è considerato il decano di 
quella scuola di acquarellisti 
e paesaggisti che la «scuola 
d'arte grottagliese» ha sem­
pre generato. 

La freschezza dei suoi qua­
dri., pur in una pittura di im­
pianti espressionista, è sta­
ta vivacizzata da uno schietto 
realismo 

Alla luce di queste confor­
tanti esperienze, il fascino 
dell'arte popolare grottaglie­
se ha influenzato anche le 
nuove generazioni che. met­
tendo da parte una produ­
zione quasi industriale fo­
riera di facili guadagni, han­
no recuperato il gusto del­
l'antico e tornano a mano­
vrare i vecchi torni a pe­
dale. garantendo così la con­
servazione di una cultura e 
di un'arte che sono l'essen­
za di questo popolo. 

Vito Giovannetti 

Manifestazione a Cosenza con il compagno Ingrao 

Un partito più attento ai problemi dei giovani 
Nostro servizio 

COSENZA — Quanti giovani 
oggi pensano che la politica 
sia « tutto un intrigo », un 
cinico « balletto di parti»? 
Quanti rifiutano in blocco, 
perchè a tanto non cambia 
niente», un modo astratto di 
<• vertici corrotti » tutti «u-
gualia che si incontrano e si 
scontrano indifferentemente, 
un qualcosa di « distante e 
incomprensibile »? 

Non e difficile rispondere 
che sono tantissimi a pensar­
la in questo modo, e infetti 
cosi, puntualmente ha ri­
sposto un « campione » di 
centinaia di giovani interro­
gati da un questionano dif­
fuso nelle settimane scorse 
dal PC! e dalla FGCI di Co­
senza m città e in provincia. 

L'iniziativa, che non aveva 
certo nessuna intenzione di 
indagine « scientifica ». è ser­
vita a preparare con la par­
tecipazione più estesa, il di­
battito pubblico con Pietro 
Ingrao che si è svolto aiorm 
fa al cinema Citrigno di Co-
nenza. Alle inquietudini ras­
segnazione e. anche dispera-
ttone, delle nuove generazioni 
tra appunto dedicato il di­
battito. 

I millecinquecento posti del 
Citrigno domenica mattina e-
rano tutti occupati, altre cen­
tinaia di persone riempivano 

ogni spazio disponibile. Era­
no ragazzi e ragazze, ma an­
che molti adulti e militanti 
venuti da tutta la provincia. 
Come sempre agli appunta­
menti in Calabria con Ingrao 
l'atmosfera è piena di entu­
siasmo. 

Oggi sarebbe 
peggio se... 

« Credo che sarebbe peggio 
— ha detto Ingrao, ricor­
dando i gravi episodi di cor­
ruzione e di scandali che 
hanno coinvolto molti espo­
nenti de — se i giovani non 
manifestassero discusto, 
perche vorrebbe dire che pu­
re loro sarebbero parte, in 
qualche modo di una abitu­
dine e di un costume ». 

« Ma la politica però non t 
solo questo, non è tutto 
questo — ha proseguito In­
grao —; io vorrei invitare 
proprio i giovani che hanno 
risposto al questionario ad 
allargare un moirento ti loro 
sguardo da quello che si tro­
vano sotto gli occhi nell'im­
mediato. a portarlo più in 
profondo alle questioni, per 
accorgersi che il mondo che 
abbiamo intorno non t vero 
che sia tutto schifo, anzi a 
ben guardare, si rivela ani­
mato ria fermenti impetuosi 

die coinvolgono milioni di 
uomini e di donne, popoli, 
fasce intere di mondo in mo­
vimento che si sono affaccia­
te sulla -cena e non pensano, 
non agiscono, non sono più 
come erano ancora fino a 
poco tempo fa ». 

Gli episodi recenti dello 
Zimbabwe, del Nicaragua e 
anche dell'Iran e di San Sal­
vador, sono stati a questo 
punto altrettante « tappe* del 
discorso di ingrao, un invito 
perentorio a «leggere* le 
conquiste, le culture nuoie 
che si vanno affermando nel 
mondo, come qualcosa di 
profondamente legato alle vi­
cende e alle prospettive futu­
re del nostro paese. Poi In-
arao ha affrontato i muta­
menti profondi avvenuti nel 
Mezzogiorno e m Calabria, 
ura regione di cui ha ricor­
dato l'estrema arretratezza 
materiale e culturale che ri­
scontrò personalmente quan­
do — durante la dittatura 
fascista — ri si rifugiò per 
condurre la lotta clandestina. 

« Oggi anche questa realtà 
è mutata radicalmente anche 
qui sono entrati in campo 
ceti e ligure nuove — ha det­
to Ingrao — pensiamo al 
cambiamento del mondo 
femminile e alla significativa 
risposta che qualche anno fa 
è stata data, qui in Calabria, 
in occasione del referendum 

sul divorzio: qualcosa che ha 
sorpreso anche noi*. 

Dopo aver concluso che 
anche questi mutamenti, le 
lotte e le tensioni ad essi 
intrecciate, sono parte fon­
damentale, altrettante facce. 
della * politica». Ingrao è 
passato a una riflessione su­
gli aspetti principali della 
condizione giovanile. Ha par­
lato dei nuovi bisogni dei 
giovani, i rapporti a difficili » 
col mondo del lavoro, la 
«cultura » giovanile con 
proprie esperienze, « luoghi ». 
linguaggi e « tempi J> che il 
movimento operaio e i co­
munisti in primo luogo de-

' cono capire pcr poter stabili­
re «punti di contatto^, per 
« fare i conti » con quello che 
è uno dei nodi più scottanti 
della società italiana. 

Una realtà 
mutata 

In questo senso Ingrao ha 
• ricordato la guerra di Libc-
I razione e le lotte contadine 
j n*l Mezzogiorno degli anni 
\ 50: « Anche allora si trattò di 

operare grandi • svolte, di 
conquistare a una prospettiva 
di cambiamento intere gene­
razioni distanti da noi, come 
allora si tratta oggi di trova­

re i fatti concreti, la lingua, i 
simboìi e le figure che co­
munichino con le nuove ge­
nerazioni ». 

Il * lavoro» deve essere, 
secondo Ingrao, uno di que­
sti temi su cui promuovere 
un grande confronto; un ter­
reno su cui impegnare molte 
energie perche i giovani 
mostrano un grande interesse 
e disponibilità: « Pensiamo a 
tutto il discorso della coope­
razione, ai tanti segni di in­
teresse che ha suscitato tra i 
giovani che pretendono quali­
tà e dignità nuove dal loro 
lavoro: perchè non riprende­
re questo discorso, organiz-
rando un grande movimento? 
Perchè non impegnare in 
questo senso energia e cultu­
ra che disponiamo? ». 

Dopo il discorso introdutti­
vo di Ingrao è stata la volta 
degli interventi del pubblico. 
Due compagni coi microfoni 
« votanti \ si sono fatti largo 
tra la folla per raccogliere le 
domande. Un'impresa impos­
sibile acconte\tate tutti. C'e­
ra chi s'eic. addirittura 
« prenotato » prima. Le do­
mande hanno riguardato la 
politica e il ruolo dei partiti 
(«Un pezzo deWapparato sta­
tale o un'espressione della 
società civile? ». ha chiesto 
lo studente universitario Giu­
seppe Toscano), ti lavoro 

cooperativo (sono intervenuti 
molti giovani che hanno fatto 
esperienze vi questo campo), 
i fermenti del mondo catto­
lico (li ha riproposti, criti­
candone una « sottovalutazio­
ne n del PCI, il presidente 
delle ACLI tìi Cosenza), e poi 
la droqa. la politica estera 
dei comunisti, l'Afghanistan, 
il terrorismo, il congresso de 
e il ruolo del PSI nel nuovo 
governo. 

Ripiendendo la parola, In­
grao, dono aver premesso 
che l'ora tarda non permet­
teva che risposte schemati­
che, ha risposto subito alle 
domande sul rapporto parti­
ti-Stato. Ammettendo sen­
z'altro certe degenerazioni in 
questo senso, ha detto, tra T 
altro che « Le dimensioni e 
le forme della presenza stata­
le nelle società moderne, sia 
quando non appaiono eviden­
ti. sia quando lo sono come 
nel caso della situazione ca­
labrese, significano un in­
treccio inscindibile ira socie* 
tà civile, economia e Stato J>. 

Ingrao ha concluso il di­
battito soffermandosi sulla 
domanda fatta dal presidente 
delle ACLI di Cosenza. «E' 
vero — ha ammesso Ingrao 
—, che ci si è preoccupati 
troppo dei vertici de trascu­
rando un po' troppo quello 
che cresceva nel mondo cat­
tolico. ma ora si tratta di 
recuperare partendo certo da 
un discorso nella sinistra che 
però sappip. parlare anche a 
chi non si considera parte 
della sinistra ». 

Gianfranco Manfredi 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — La conclusione 
della vicenda del mercantile 
greco Klearkos , affondato 
l'anno scorso nel mare pro-
spicente la città di Olbia 
sembra ancora lontana. Il mi­
nistro della marina mercanti­
le del dimissionario governo 
Cossiga, Signorello, ha forni­
to infatti ad una delegazione 
di politici sardi risposte in 
merito troppo vaghe ed ap­
prossimative 

Le richieste paste dalla de­
legazione, formata fra gli al­
tri da Mannoni in rappresen­
tanza della Giunta regionale. 
dall'assessore Desini della 
Provincia di Sassari, da Na-
rial Der il comune di Olbia. 
scaturivano da una serie di 
iniziative che aveva preso 
l'amministrazione provinciale 
di Sassari. Precedentemente 
infatti durante la seduta di 
fonsiglio provinciale ed in 
conclusione di un convegno 
organizzato per iniziativa del­
la stessa Amministrazione, si 
pra chiesto con forza che il 
governo e la Giunta regionale 
<;arda si impegnassero perchè 
al più presto si operasse per 
il recupero totale del perico­
loso carico trasportato dal 
mercantii*» 

Tali richieste sono state 
ribadite nell'incontro di ieri 
mattina con il rappresentante 
del governo. Questi dal suo 
canto ha fornito assicurazioni 
lacunose di fronte a richieste 
ben più precise. Il ministro 
Sisnorello ha detto che la 
spesa per il recupero, secon­
do stime personali, dovrebbe 
aggirarsi intorno ai tre mi­
liardi e che le operazioni 
potrebbero aver inizio In un 
periodo compreso tra maggio 
e settembre. La somma 
sembra assolutamente insuf­
ficiente valutando anche le 
spese che in passato si sono 
affrontate per operazioni sl­
mili. 

l Inoltre le esigenze del tu-
i rismo e della salute della zo­

na "richiedono un intervento 

più sollecito. I pericoli di in­
quinamento dell'ambiente so­
no molto per l'esistenza nelle 
stive della Klearkos di so­
stanze estremamente perico­
lose per l'uomo, che può ve­
nirne in contatto attraverso 
il consumo del pesce pescato 
nella zona. I danni per l'af­
flusso turistico non sono 
meno rilevanti. Molti paesi 
della costa olbiese infatti ba­
sano l'essenza della loro eco­
nomia sull'industria del tu­
rismo che per l'amenità dei 
luoghi è richiamato in misu­
ra notevole. 

Molti dei turisti, già preoc­
cupati per la recrudescenza 
dei sequestri di persona ri­
scontrata in questa zona, 
potrebbero decidere di cam­
biare meta causando gravi 
ripercussioni sull'economia 
Gallurese 

La risoluzione del ' proble­
ma è ancora lontana dunque; 
tanto più che per il recupero 
della nave mercantile greca 
sarà necessario attendere un 
decreto legge. .L'attuale va­
canza del governo fa pensare 
che tale decreto non potrà 
essere approvato prima della 
metà di aprile determinando 
un sensibile ritardo dell'ini­
zio delle operazioni di recu-. 
pero, la zona costiera di Ol­
bia sembra dunque destinata 
a passare l'estate sotto l'in­
cubo di un pericoloso Inqui­
namento e senza aver risolto 
alcuni inquietanti interrogati­
vi. 

Qual è la vera natura di 
alcune sostanze contenute 
nella stiva della nave e non 
ancora identificate? Quale era 
la vera destinazione della 
Klearkos che effettivamente 
trasportava sostanze chimi­
che comunemente usate come 
propellente per missili? Se il 
recupero del mercantile a 
breve scadenza appare poco 
probabile ancora più lontana 
sembra la risposta a questi 
interrogativi. 

Ivan Paone 

Iniziativa in Sardegna dell'ARCI 

Un teatro pieno di giovani 
per il «Canto della terra sospesa» 
CAGLIARI — «Canto della 
terra sospesa», un collage 
formato da diversi brani del­
le più significative opere del 
Ruzzante viene presentato in 
questi giorni nell'isola, ad 
iniziativa dell'ARCI dalla 
dalla compagnia « Pupi e Fre-
sedde ». Le accoglienze sono 
state calorose a Cagliari (nel 
salone della Casa dello Stu­
dente e alla Fiera Campiona­
ria). Settimo S. Pietro. San 
Gavino e Oristano. Ruzzante 
è di scena al Teatro Civico 
di Sassari. 

I consensi del pubblico, so­
prattutto quello giovane, 
hanno costituito una piacevo­

le sorpresa. « Un teatro den­
so e problematico, ma senza 
tristezze, lieve, sereno e pia­
cevole. con un protagonista 
di grande forza. Antonio 
Piovanelli. ed una regia cen­
tralissima di Angelo Savel­
li ». Questo è il giudizio dei 
giovani. 

L'amministrazione comuna­
le cagliaritana, al solito, si 
disinteressa al punto di non 
trovare gli spazi. Il successo 
giovanile di questa « settima­
na del Ruzzante » (a Sassari 
è stata patrocinata dall'am­
ministrazione di sinistra) do­
vrebbe essere dì insegnamen­
to anche per una città come 
Cagliari. 

BASILICATA 

Pasqua 
senza 

« sorprese » 
per la crisi 
industriale 

Nostro servizio 
POTENZA — La crisi del­
l'apparato industriale dell» 
Basilicata non consente pau­
se ed iniziative propagandi­
stiche. Gli stabilimenti Liqui-
chimica di Tito e Ferrandina, 
il complesso siderurgico della 
Siderpolenza, la Vicap di 
Viggiano, la sospensione dei 
lavori in alcuni cantieri di 
Senise, sono i punti caldi 
della crisi che investe oltre 
duemila operai tra chimici, 
metalmeccanici ed edili. 
LIQU1CHIMICA — Un verti­
ce tra l'assessore Viti, la 
Fulc ed il cdf si è svolto 
presso la Regione pcr fare il 
punto della lunga vicenda del 
gruppo Liquigas, dopo la de­
cisione. del Tribunale di Mi­
lano d'i sottoporre ad ammi­
nistrazione controllata gli 
stabilimenti lucani e quelli 
di Augusta. Ricostruito il 
fronte unitario di lotta orga­
nizzazioni sindacali-Regio-
ne enti locali, si punta adesso 
ad allargare il confronto m 
sede di ministero dell'Indu­
stria. Primo obiettivo e quel­
lo della nomina del commis­
sario la cui scelta deve rica­
dere — è stato sottolineato 
nel vertice alla Regione — 
sulla personalità del gruppo 
ENI, per assicurare continui­
tà per le soluzioni pubbliche 
da tempo proposte. I lavora­
tori di Tito hanno svolto ieri 
una nuova assemblea in 
fabbrica. Consiglio di fabbri­
ca e Fulc sono preoccupati 
per la tenuta complessiva del 
movimento. 

SIDERPOTENZA — La ten­
sione nel più grosso com­
plesso siderurgico della Basi­
licata, è cresciuta nelle ulti 
me settimane per l'atteggia­
mento di rigida chiusura del­
la direzione sulle questioni 
dell'organizzazione del lavoro, 
degli straordinari, della mo­
bilità. Restano in cassa inte­
grazione ancora 130 operai 
perchè gli impianti, gli alti-
forni non lavorano a ciclo 
continuo. L'ex azienda di 
quel Nino Somma, grande e-
lemosiniere dell'Italcasse, an­
cora ricoverato presso l'o­
spedale San Carlo dopo esse­
re stato interrogato da uno 
dei pubblici ministeri che 
con il giudice Alibrandi se­
guono l'inchiesta, stenta an­
cora a trovare un suo ruolo 
di mercato. Solo un proble­
ma di vecchie pratiche a-
ziendali? Solo problemi di cri­
si generale del tondino di 
ferro e della siderurgia? In­
torno a questi ed altri inter­
rogativi la Firn provinciale ed 
il cdf stanno svolgendo l'Ini­
ziativa di lotta. 

I lavoratori chiedono di 
vederci chiaro nella gestione 
e chiedono soprattutto che 
vengano mantenuti gli im­
pegni sottoscritti dalla nuova 
società che ha rilevato con 
l'intervento Gepi l'ex siderur­
gica Lucana di Somma. Va 
ricordato che oltre gli attuali 
130 operai in .cassa integra­
zione. altri 150 ex operai del­
la ISL sono interessati ad u-
na attività alternativa che 
dovrà sorgere, secondo quan­
to preannunciato dalla Re­
gione entro il 1982 nella zona 
industriale di Tito. Si tratterà 
di una azienda plastica che 
dovrà assorbire i cosiddetti 
eccedenti del complesso side­
rurgico. 
VICAP — Subito- dopo Pa­
squa scade per settanta ope­
rai il provvedimento di cassa 
integrazione mentre sono ve­
nute a mancare improvvisa­
mente le commesse che pro­
venivano dalla Società italia­
na impianti di Genova. Il 
problema delle commesse per 
questa azienda che produce 
carpenteria metallica e che si 
avvia verso la chiusura, è un 
vecchio problema, da tempo 
sollevato dalle organizzazioni 
sindacali e dal PCI in Con­
siglio regionale. L'unica 
commessa ancora disponibile 
per la Vicap è rappresentata 
da una condotta della diga 
del Sinni che può dare occu­
pazione e non più di quaran­
ta operai. Di qui il grido 
d'allarme lanciato dal consi­
glio di fabbrica al governo 
regionale in primo luogo 
perchè faccia rispettare la 
legge che prevede una quota 
di commesse statali alle 
fabbriche del Mezzogiorno 
CANTIERI EDILI DI SENI-
SE — Ferie forzate per qua­
ranta operai edili del cantie­
re dell'impresa Pessina. Si è 
dovuti ricorrere alla media­
zione del prefetto di Potenza 
per risolvere la vertenza e 
dare* sicurezza per il futuro a 
questi operai edili. Comun­
que le difficoltà «tecniche » 
dell'impresa sono la spia ni 
quanto sta succedendo nel 
settore edile in Basilicata. 
dove decine e decine di can­
tieri ricorrono massicciamen­
te alla cassa integrazione. 
tutto ciò mentre i lavori del­
la d:ga di Monte Cotugno. a 
Senise, stanno per essere ul­
timati con il grave problema 
delia disoccupazione di altri 
quattrocenti operai edili. 

In questa situazione sem­
pre più difficile dell'apparato 
produttivo del'a regione, una 
buona notizia è venuta dalla 
cooperativa Coopsette di Ca-
stelnuovo. Reggio Emilia. La 
cooperativa che aderisce alla 
Lega, ha reso nota l'intenzio­
ne di realizzare in Basilicata 
uno stabilimento per la pro­
duzione di traversine ferro­
viarie in cemento armato per 
conto delle Ferrovie dello 
Stato. L'investimento previsto 
è di 1.600 milioni circa, per 
produrre centomila traverse 
l'anno con una occupazione 
iniziale di trentacinque ad­
detti. che potrebbero aumen­
tare nel giro di un paio di 
anni. 

«.gì. 


